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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/2358 DELLA COMMISSIONE 

del 21 settembre 2017 

che integra la direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i requisiti in materia di governo e controllo del prodotto per le imprese di assicurazione e 

i distributori di prodotti assicurativi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 gennaio 2016 sulla distribuzione 
assicurativa (1), in particolare l'articolo 25, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva (UE) 2016/97 conferisce alla Commissione il potere di adottare atti delegati per precisare 
ulteriormente i requisiti in materia di governo e controllo del prodotto previsti nell'articolo 25 di tale direttiva. 
Nell'interesse di un'efficace tutela del cliente, le norme in materia di governo e controllo del prodotto dovrebbero 
essere applicate in modo coerente a tutti i nuovi prodotti assicurativi e ai prodotti assicurativi esistenti sottoposti 
a significativi adeguamenti, a prescindere dal tipo di prodotto e dai requisiti applicabili al punto di vendita. La 
forma del regolamento assicura un quadro coerente per tutti gli operatori del mercato e rappresenta la migliore 
garanzia possibile di parità di trattamento, condizioni uniformi sul piano della concorrenza e un livello 
appropriato di tutela dei consumatori. 

(2)  In base ai requisiti previsti dalla direttiva (UE) 2016/97, le misure in materia di governo e controllo del prodotto 
dovrebbero essere scelte e applicate in misura proporzionata e adeguata, a seconda della complessità del prodotto 
e del livello di informazioni pubblicamente disponibili che possono essere ottenute, tenendo conto della natura 
del prodotto assicurativo e del rischio di pregiudizio per il consumatore ad esso connesso, nonché delle caratteri
stiche del mercato di riferimento e della natura, della portata e della complessità dell'attività pertinente del 
soggetto che realizza prodotti assicurativi o del distributore. Per proporzionalità si intende che tali misure 
dovrebbero essere relativamente semplici per i prodotti diretti e non complessi che sono compatibili con le 
esigenze e le caratteristiche del mercato al dettaglio di massa, compresi gli attuali prodotti assicurativi non-vita 
con portata limitata e di facile comprensione. Allo stesso tempo sarebbero opportune misure più rigorose nel 
caso di prodotti più complessi con elevato rischio di pregiudizio per il consumatore, compresi i prodotti di 
investimento assicurativi non disciplinati dall'articolo 30, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2016/97. 

(3)  Ai fini dell'articolo 25, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/97, un intermediario assicurativo dovrebbe essere 
considerato come il soggetto che realizza un prodotto assicurativo ove risulti, da un'analisi globale dell'attività 
dell'intermediario, caso per caso, che esso decide autonomamente sulle caratteristiche essenziali e sugli elementi 
principali di un prodotto assicurativo, compresi la copertura, i costi, i rischi, il mercato di riferimento, i diritti di 
risarcimento o di garanzia. Le attività legate al semplice adeguamento degli esistenti prodotti assicurativi, 
compresi i casi in cui l'intermediario può scegliere tra diverse varianti di un prodotto, diverse clausole contrattuali 
o opzioni o può concordare con il cliente premi o tariffe scontati, non dovrebbero tuttavia essere considerate 
come inerenti alla realizzazione poiché in tali casi le decisioni principali sulla progettazione e sullo sviluppo del 
prodotto vengono prese dall'impresa di assicurazione e non dall'intermediario assicurativo. 
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